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Si riposeranno
di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

Sono in tanti i lettori che ci scrivono, anche in questo pe-
riodo di vigilia del voto amministrativo, per segnalarci
disservizi nei veri settori della vita pubblica. E così è

tutto un denunciare di buche nelle strade, di illuminazione
mancante in parecchie arterie soprattutto delle contrade del
marsalese, di semafori che non funzionano... In primis i dis-
servizi riguardano la sanità, con in pole position l'ospedale di
Marsala e in particolare il suo Pronto Soccorso. Tra i primi
posti delle lamentele si classificano anche, con aumenti con-
siderevoli registrati negli ultimi tempi, gli uffici postali. Na-
turalmente tante sono le reclami riguardanti le lunghe code
davanti agli sportelli, sia delle poste del centro urbano che
nelle filiali delle varie contrade del marsalese. Abbiamo voluto
però approfondire un aspetto che ci è stato segnalato più volte:
il servizio di consegna delle posta e il ritiro delle raccoman-
date. Per quest'ultimo caso, Poste Italiane, ha deciso di trasfe-
rire il servizio dalla centralissima piazza loggia alla più
decentrata via Mazara. Allora ci occupammo della questione
perché in tanti, residenti nel centro urbano, trovavano sconve-
niente andare in macchina fuori città per ritirare una racco-
mandata, visto che si trovavano fuori casa  al momento del
recapito e quindi hanno rinvenuto nella buca l'avviso di ritiro.
Gli studi professionali in modo particolare protestarono. Ma
non ci fu nulla da fare: il servizio è rimasto nella via Mazara
ad oltre due chilometri dal centro urbano. Sarebbe tutto? Nep-
pure per sogno, infatti sembra che negli ultimi tempi il servizio
sia peggiorato. Chi è abbonato ad un quotidiano se lo vede re-
capitare con giorni di ritardo, il personale, alla faccia delle an-
nunciate assunzioni, è ridotto. Chi si ammala spesso non viene
sostituito. “Ma dove il servizio è davvero pessimo – ci scrive
M.T. -, è quando ci si reca all'ufficio apposito per ritirare le

raccomandate. Di solito il personale è lentissimo, lunghe file
e poi, nel rispetto della legge ci mancherebbe, se non sei il “ti-
tolare della raccomandata da ritirare, devi tornare indietro e
farti firmare la delega. Basta così? Neppure per sogno. Devi
avere con te oltre ad un tuo documento anche la fotocopia del
documento della persona a cui la raccomandata è destinata”.
Sembra uno scioglilingua, ma è ormai la regola. “Tanto vale
non ritirare più le raccomandate”. Ci scrive una nostra lettrice.
Ma non è tutto, in alcuni casi si sfiora la farsa. “Mi sono recato
in via Mazara – scrive Vito M. - per ritirare una raccomandata
-. Mi sono reputato fortunato. Non c'era nessuno. Mi avvicino
al bancone e un impiegato mi dice: deve prendere il numero.
Lo guardo stupito. Ma come, ci sono solo io. È la regola mi
ha risposto”. Abbiamo interpellato il direttore che ci ha detto
che loro si limitano a rispettare le direttive. Sarà, ma forse un
po' di buon senso unito alla elasticità dei dipendenti non gua-
sterebbe. 

Tra code, fotocopie di documenti e numeri da ritirare anche se non c'è nessuno....CRONACA

Disservizi alle poste di via Mazara

Dopo aver presentato il piano sulla mobilità urbana e quello riguardante lo sviluppo tu-
ristico, Massimo Grillo ha illustrato ieri mattina ai giornalisti presenti le sue proposte
in materia di ambiente, energie rinnovabili e rifiuti. Affiancato dagli assessori designati

e dall'architetto Luca Tartaglia, il candidato centrista ha toccato vari temi, soffermandosi, tra le
altre cose, anche sul costante assottigliamento della falda acquifera marsalese, che potrebbe por-
tare nel giro di 4-5 anni a una vera e propria emergenza idrica per la città. “Per affrontarla non
basta il progetto già finanziato per Montescuro – spiega Grillo – ma sarà necessaria la realizza-
zione di un dissalatore”. C'è poi la questione della raccolta dei rifiuti, con un servizio che non
soddisfa i cittadini e che si sta rivelando troppo oneroso per le casse comunali. “Fino al 2016
siamo vincolati dal contratto con l'Aimeri”, ricorda Grillo, che per gli anni successivi immagina
di poter far confluire tutto tra le attività di una società multiservizi, che si occupi anche della ge-
stione degli scuolabus e dei parcheggi comunali a pagamento. [ ... ]          ...continua in seconda

Il candidato centrista ha presentato le sue proposte su energia, ambiente e rifiuti”POLITICA

Massimo Grillo: “Serve il dissalatore”

S
ono stati rinviati al 9 giu-

gno i lavori dell' Assem-

blea Regionale Siciliana.

Ma che bella notizia. Non pen-

sate male, non andranno in

ferie i deputati, ma saranno im-

pegnati nei loro collegi eletto-

rali a sostegno dei candidati

sindaci per le amministrative

del 31 maggio e del 1 giugno.

Nelle città di origine di qualche,

per non dire di parecchi, depu-

tati non si vota. Pazienza i “no-

stri” si sposteranno nei paesi

vicini per la campagna eletto-

rale. I deputati si riuniranno di

nuovo dopo la tornata eletto-

rale per le amministrative del

31 maggio, con all'ordine del

giorno il disegno di legge che

riguarda la riduzione dei com-

ponenti dei consigli comunali e

le indennità degli amministra-

tori che l'altro giorno non si è

potuto discutere per l'esiguità

del numero di deputati presenti

in aula ( alcuni evidentemente

avevano anticipato la campa-

gna elettorale). Tra i testi in at-

tesa ci sono anche quello sul

servizio idrico integrato, pre-

sentato dall'ex assessore al-

l'Energia Marino, e approvato

dalla commissione Territorio e

Ambiente, o il ddl sul recupero

del patrimonio edilizio nei cen-

tri storici che integra le propo-

ste di maggioranza e

opposizione. Poi c'è anche il di-

segno di legge sull'istituzione

delle zone franche montane che

era stato assegnato all'Aula con

procedura d'urgenza, ma che

non sarà all'ordine del giorno

dell'Ars prima della fine di giu-

gno (vuoi vedere che anche il

testo di legge è impegnato nella

campagna elettorale?). Noi sa-

remo qualunquisti, ma visto che

li paghiamo, e anche profuma-

tamente, non sarebbe oppor-

tuno che fornissero

pubblicamente le date e i giorni

dei loro spostamenti (solo pub-

blici, per carità)? Così uno

potrà dire: “Lo pago, però so

che non è all'Ars perchè sta cer-

cando voti in giro”. Ma poi, dal

giorno uno al nove di giugno

che faranno? Saranno stanchi

e dovranno riposarsi.
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PALAZZO DEI NORMANNI DI PALERMO

GLI UFFICI POSTALI DI VIA MAZARA

UN MOMENTO DELLA CONFERENZA STAMPA
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SOCIALE

ELEZIONI 2015

Il nome della città di Marsala evoca alla memoria “Lo sbarco
dei Mille” con Giuseppe Garibaldi, simbolo dell'Unità d'Italia.
Oggi, si assiste a ben altri sbarchi. Domenica 24 maggio la

Chiesa Madre di Marsala vivrà un’esperienza positiva di cattolicità:
da Palermo arriveranno 200 persone, tra italiani e migranti di 12
nazioni diverse che vivono e lavorano a Palermo, per condividere
una giornata di preghiera e riflessione. “Ogni mese scegliamo una
città diversa della Sicilia per trascorrere una domenica fuori Pa-
lermo – spiega padre Sergio Natoli dell’Ufficio Migrantes di Pa-
lermo – la tappa di Marsala ha diversi obiettivi: far conoscere agli
immigrati la nostra storia, permettere alla comunità cristiana di fare
un’esperienza positiva, di far prendere coscienza agli immigrati di

avere un mandato missionario nella nuova evangelizzazione della
nostra Europa”. Alle ore 12 di domenica i migranti, insieme ai fedeli
locali, si ritroveranno in Piazza della Repubblica per pregare in-
sieme: “Invocheremo lo stesso Spirito Santo, perché questa nuova
Pentecoste possa unire tutte le genti nel medesimo “popolo di Dio”
– dice ancora padre Natoli – non un’invasone ma una docilità per
essere nello stesso territorio della bellezza della cattolicità”. La li-
turgia sarà animata dalla corale interculturale “Arcobaleno di Po-
poli”. Nel pomeriggio, alle ore 15.30 il gruppo si ritroverà presso
l’Oratorio dei Salesiani (Parrocchia Maria SS. Ausiliatrice) per il
concerto di fraternità “La linfa”, dove con canti e danze di vari paesi
del mondo, migranti e fedeli saranno protagonisti e fratelli.

Da Palermo oltre 200 persone di 12 paesi diversi per pregare insieme nella fratellanzaINIZIATIVE

Chiesa Madre: migranti e italiani in riflessione

Sono consultabili sul sito istituzionale www.comune.marsala.tp.it - nella sezione dedicata alle Comunali 2015, con link sulla home
page - importanti informazioni riguardanti i candidati alla carica di sindaco e di consigliere. Con riguardo alla propaganda elettorale,
è pubblicato il Disciplinare che i rappresentanti delle forze politiche hanno condiviso ed approvato in Prefettura, impegnandosi a ri-

spettarne il contenuto. Nel documento è riportata la normativa che disciplina le diverse forme di propaganda (visiva, sonora, ecc.), con in-
dicazione altresì di termini e modalità per sondaggi, comizi, accesso ai mezzi di informazione, ecc. Particolare attenzione è riservata alle
sanzioni amministrative previste per i trasgressori: possono arrivare fino a 1000 euro. Ad esempio le affissioni di manifesti elettorali possono
essere effettuati fino alle ore 24 del 29 maggio. Il 30 maggio e i due giorni di elezioni – il 31 maggio ed il 1° giugno – sono vietati comizi,
riunioni di propaganda elettorale in luoghi pubblici o aperti al pubblico, le nuove affissioni di manifesti o stampati. 

Sul sito del comune di Marsala si trova il disciplinare che si dovrà rispettare dal 29 maggioELEZIONI 2015

[ Massimo Grillo: “Serve il dissalatore” ] - “In ogni caso – sottolinea l'ex parlamentare - sarebbe una follia pensare di tornare ai cassonetti
per risparmiare”. Nel frattempo, Grillo spiega di aver già un accordo con i gestori della grande distribuzione in città per incentivare i
cittadini a differenziare.  L'idea è di far conferire ai marsalesi i propri rifiuti nelle aree messe a disposizione dai supermercati. In cambio,
riceverebbero dei ticket di sconto per la spesa. Si è parlato poi della necessità di ottimizzare le risorse che il Comune di Marsala destina
all'illuminazione pubblica, con un occhio anche agli impianti semaforici e ai consumi energetici delle scuole cittadine. Con il passaggio
dalle lampade tradizionali ai led si otterrebbero risparmi considerevoli. Ma molte amministrazioni sono in ritardo su questo fronte, non
avendo abbastanza risorse da investire nella fase iniziale. L'architetto Tartaglia, che lavora in collaborazione con il Politecnico di Torino,
ha spiegato che il problema potrebbe essere superato attraverso un accordo con la società Esco (Energy Service Company) che anticipe-
rebbe le somme necessarie per l'operazione. Grillo, all'inizio del suo intervento, è tornato a chiedere un confronto pubblico tra i candidati
in corsa alle prossime amministrative, dopo la risposta negativa data nei giorni scorsi da Alberto Di Girolamo. [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA

Resi noti i divieti per la propaganda elettorale

Il Distretto socio-sanitario
Marsala-Petrosino comunica
che è possibile accedere a fi-
nanziamenti regionali in fa-
vore di disabili gravi. Si tratta
di persone che necessitano, a
domicilio, di assistenza conti-
nuativa. Per tali soggetti potrà
essere predisposto un progetto
personalizzato della durata
minima di 12 mesi, con do-
manda da presentarsi entro il
19 giugno. La richiesta va in-
dirizzata alla sede del Di-
stretto di via Falcone, 5,
utilizzando il modello dispo-
nibile negli Uffici dei Servizi
sociali di Marsala e Petrosino,
o sul sito istituzionale
www.comune.marsala.tp.it
sezione “Avvisi Importanti”.

Finanziamenti
per disabili gravi

Il candidato consigliere Anto-
nino Giacalone della lista “Pro-
gettiamo Marsala” a sostegno
del candidato sindaco Mas-
simo Grillo, ha incontrato gli
abitanti di Paolini, zona interes-
sata al progetto dello svincolo,
per sincerasi che i lavori siano
ripresi e per verificare quali uf-
fici verranno destinati nella
struttura realizzata nell'area.

Giacalone a Paolini
per il nuovo svincolo

Il primo coordinamento pro-
vinciale di Forza Italia Gio-
vani si terrà oggi presso la
sala convegni Crystal di
Marsala con un cambio
d’orario: alle ore 18. Sarà
presente anche il coordina-
tore regionale di Forza Italia,
il senatore Vincenzo Gibiino.

Oggi a Marsala l’evento
di Forza Italia Giovani

Inizia una serie di incontri
intitolati “A tu per Tour
con le Contrade” per il
candidato sindaco del
Movimento 5 stelle, An-
tonio Angileri. Oggi alle
19 l’eurodeputato Ignazio
Corrao e il portavoce
all’ARS Giancarlo Can-
celleri incontreranno i la-
voratori dei settori pesca
ed agricoltura presso il
comitato di via Aspro-
monte. Sabato sarà ricor-
data la strage di Capaci
con i portavoce al Senato
Elisa Bulgarelli e Marco
Scibona. Poi alle 17.58
(ora della strage) tutti in
Piazza Matteotti. Dome-
nica invece la portavoce
al Senato Manuela Serra e
la deputata Chiara di Be-
nedetto incontreranno di-
rigenti, docenti, assistenti
scolastici e genitori alle
18.30 in Piazza Matteotti.

I deputati nazionali
dei 5 Stelle a Marsala

Nel pomeriggio di oggi, ac-
compagnata dai consiglieri
comunali Salvatore Accardi
e Antonio Putaggio, Giusy
Caradonna, candidata nella
lista “Una Voce per Mar-
sala”, incontrerà gli elettori
del popoloso quartiere di
Amabilina.

Caradonna incontra gli
elettori di Amabilina
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Arrestati dai Carabinieri
del Nucleo Operativo
della Compagnia di

Marsala due fratelli marsalesi,
Giovanni e Nicolò Galfano,
37enne e 42enne, con diversi
precedenti specifici, per il reato
di spaccio e detenzione di so-
stanze stupefacenti. In una
casa, sita in una via del centro
cittadino, avveniva la compra-
vendita di stupefacente, spac-
ciato a giovani ragazzi
marsalesi che ormai avevano
quel luogo come punto di rife-
rimento. Il monitoraggio è du-
rato qualche ora, fino a quando
è stato notato un soggetto avvi-
cinarsi con fare furtivo al por-
tone dell’abitazione, bussando
ed entrando immediatamente
dopo. Dopo qualche istante, in-
vece, Giovanni è stato visto al-
lontanarsi dal palazzo per
controllare che in giro non ci
fossero occhi indiscreti, mentre
il fratello Nicolò è rimasto
sull’uscio in attesa del suo ri-

torno. Nel momento in cui tutti
e due hanno fatto rientro nel-
l’abitazione, i militari intuivano
che quella era l’occasione più
favorevole per intervenire. Le
pattuglie dislocate intorno alla
via convergevano tutte lì da-
vanti ed i primi arrivati si lan-
ciavano all’interno del portone
riuscendo a fermare l’acqui-
rente che volontariamente si
metteva in disparte, mentre Ni-
colò tentava invano di intral-
ciare la strada ai militari
cercando di chiudergli la porta
in faccia. Superato l’ostacolo,
però, i Carabinieri riuscivano a
bloccare anche Giovanni che,
dopo essersi disfatto di un
primo panetto di hashish, lan-
ciato nel giardino retrostante
alla propria abitazione dalla fi-
nestra della cucina, stava pro-
vando a sbarazzarsi anche del
secondo che custodiva nella
tasca posteriore del pantalone,
non riuscendo nel proprio in-
tento. Una volta fermati i due

soggetti, allora, con il supporto
del Nucleo Cinofili di Palermo,
è stato setacciato il giardino
pubblico in cui Giovanni aveva
lanciato la droga e, grazie al
fiuto del cane Horc, lo stupefa-
cente è stato rinvenuto tra
l’erba e segnalato ai militari
conduttori che lo seguivano.
Durante la perquisizione svolta
all’interno dell’abitazione, in-
vece, è stato rinvenuto un bi-
lancino di precisione utilizzato
per suddividere le dosi ed in
tutto oltre 80 grammi di ha-
shish, nonché una singola dose

consegnata spontaneamente
dell’assuntore fermato all’in-
gresso, che l’aveva appena ac-
quistata per un corrispettivo di
5 euro. Giunti presso la sede di
“Villa Araba”, dunque, i mili-
tari hanno dichiarato i fratelli
Galfano in stato di arresto per
spaccio e detenzione di so-
stanze stupefacenti in flagranza
di reato. Gli stessi sono stati im-
mediatamente accompagnati
presso la propria abitazione e ri-
stretti agli arresti domiciliari in
attesa dell’udienza dinanzi il Tri-
bunale di Marsala.    [ ro. ma. ]

Setacciato il giardino della casa dei fratelli Galfano con il cane del Nucleo Cinofili di Palermo

Carabinieri arrestano due spacciatori marsalesi
CRONACA

NICOLÒ GALFANOGIOVANNI GALFANO
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L’Ipogeo di Crispia Salvia, il più importante monu-
mento della Necropoli di Lilibeo e al momento
anche l’unico per la ricchezza della decorazione

pittorica e le sue particolari caratteristiche, riapre al pub-
blico grazie alla collaborazione della Tenuta Donnafugata
che ha finanziato un intervento per l’aereazione e il risana-
mento dei locali di accesso all’ipogeo. Per le delicate con-
dizioni ambientali del monumento le visite si svolgeranno
una mattina alla settimana, il venerdì, dalle ore 9 alle 13,
su prenotazione telefonica oppure facendone richiesta al
Personale del Museo Archeologico Regionale “Lilibeo”. I
visitatori dovranno iniziare il percorso di visita dal Museo
per consentire la regolare emissione del biglietto, anche nel
caso in cui sia gratuito, secondo le tariffe ordinarie.

Riapre al pubblico Crispia Salvia
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EVENTI RELIGIOSI

Oggi all'Itria la festa di
Santa Rita da Cascia

Lunedì 25 maggio, l’Istituto Superiore “Giovanni XXIII –
Cosentino” di Marsala si occuperà di FabLab con un in-
contro organizzato dall’Industriale, che si terrà presso la bi-

blioteca del Liceo Classico in via Eliodoro Lombardi, 18, a partire
dalle 10.30. Si discuterà sulle nuove strade da percorrere nella
creazione di nuove realtà lavorative, puntando sull’innovazione
tecnologica e la creatività. L’incontro sarà ripetuto alle 12. Saranno
ospiti: Martina Ferracane (Policy Analyst of ECIPE Bruxelles) che
parlerà delle risorse messe a disposizione della Comunità Europea
per le FabLab; Michele Pizzuto (Direttore del FabLab Palermo)

che presenterà le meraviglie della fabbricazione digitale; Giuseppe
Sicurella (Founder Manager di Dharma Lab Mazara) che mostrerà
come far suonare acqua, piante, frutta e materiali conduttivi come
un vero strumento musicale; Mustafa Oman e Memet Unsal (Fon-
datori di InnoCampus, progetto di un centro di innovazione su
quattro ruote che sta portando la fabbricazione digitale presso le
università della Turchia); Stijn de Mil (Direttore FabLab Bruxel-
les); Francesco Ducato (Direttore di Stardust, impresa che punta
sulla rigenerazione urbana in Sicilia e che aiuterà gli studenti nel
progetto di creazione FabLab).

L’evento è organizzato dall’Industriale e prevede la partecipazione di esperti nel settore dell’innovazioneSCUOLA /2

Nuove realtà lavorative, al Classico FabLab

L’Istituto scolastico “Alcide De Gasperi” di Marsala, diretto da Anna Maria Alagna,
ha aderito alla campagna nazionale “Il maggio dei libri”. Gli alunni della II C, ac-
compagnati dall’insegnante Rossana Sparta, hanno visitato i locali della sede de-

centrata della Biblioteca comunale “S. Struppa”, all’interno della quale si trovano circa
mille volumi. I giovani  sono stati accolti dall’addetto ai servizi bibliotecari, Genovese,
il quale ha spiegato gli elementi fondamentali della catalogazione, facendo con loro anche
una ricerca bibliografica in rete. “Oggi le biblioteche, sedi del sapere e della tradizione,
si aprono alle nuove tecnologie – hanno detto gli alunni -. Speriamo di poter visitare
anche il Complesso Monumentale San Pietro, in cui si trova la sede centrale della biblio-
teca con le sue 33mila opere”. L’anno scorso, la classe II C è stata premiata per avere
presentato tre disegni al concorso “Calendario per il Risorgimento”. “Per molti di noi –
continuano gli alunni – leggere ci fa volare con la fantasia. C’è chi ama le pagine di un
testo cartaceo e chi preferisce un e-book. Oggi esistono anche dei social network che per-
mettono di far parte di una community di lettori e scrittori digitali”.  [ roberta matera ]

Gli alunni della II C fanno visita alla sede decentrata della Biblioteca comunaleSCUOLA /3

Il “De Gasperi” partecipa al “Maggio dei libri” 

SCUOLA /1

Al Sollima un evento
del Professionale
Questa mattina, alle ore 10,
al Teatro comunale “E. Sol-
lima” di Marsala, l’Istituto
Superiore “Cosentino –
Giovanni XXIII”, in parti-
colare il Professionale, as-
sieme a Flora Poma e
all’associazione di volonta-
riato Azione X, organizza
l’iniziativa “Riflessi adole-
scenziali”, 2° edizione di
Metamorfosi sociale. Il
mondo dei giovani esprime
una grande creatività ed in-
ventiva, il desiderio di avere
spazi espressivi sarà il cen-
tro della manifestazione.
Gli alunni del Professionale
hanno eseguito una verifica
di crescita personale e pro-
fessionale trattando temati-
che di vario genere. 

I PARTECIPANTI ALL’INIZIATIVA

I Padri Agostiniani Scalzi
della Chiesa Itria di Marsala
si apprestano a celebrare la
Festa di Santa Rita da Ca-
scia. Oggi, 22 maggio, le
sante messe si terranno alle
9, 10.30, 12; alle 17.20 Santo
Rosario e coroncina della
Santa; alle 18 Santa Messa
solenne in onore di Santa
Rita che si svolgerà al-
l’aperto nello spiazzale anti-
stante la Chiesa dell’Itria con
la suggestiva benedizione
delle rose (che si terrà in
ogni messa), delle macchine
e degli automobilisti.

CINEMA GOLDEN

Torna “Mia Madre”.
Alle 22 “Anime Nere”

Il Cinema Golden di Mar-
sala, questa settimana ripro-
pone “Mia madre” di e con
Nanni Moretti a grande ri-
chiesta. Il film, che verrà
proiettato alle 18 e alle 20, in
questi giorni è stato presen-
tato al Festival di Cannes.
Alle 22 invece, verrà pro-
grammato il film “Anime
Nere” di Francesco Munzi –
candidato al David di Dona-
tello 2015 - con Marco Leo-
nardi, Peppino Mazzotta,
Fabrizio Ferracane, Barbora
Bobulova, Anna Ferruzzo.
Una storia di camorra. Chi
presenta una copia di Mar-
sala C’è con questo articolo
avrà diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto.
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“L’isula”, come qui a Birgi chiamamo
l’Isola lunga e…..soprattutto, la fascia
verso “Fratijanni, fino alla metà del secolo
scorso, dicono i “Vecchi”,  era una zona
ricca di “chiappara” .  I pescatori che fin
dal diciottesimo secolo battevano le coste
dell’Isola, un po’ dalla parte dello Stagnone
ed un po’ dalla parte “r’ù mari i fuora” (il
canale di Sicilia), provenivano da….Birgi..
Costruivano capanne di “canne” per la cac-
cia (appettando “ u pezzu i caccia”), dove
restare per difendersi dal “sirenu”, o per
continuare le battute di pesca (attendendo
di “livari a rizza”), incontrando a volte, a
mare, “paranze” di Favignana  predisposte
per la passa dei tonni o di “vulati” di pesce
azzurro. Ma i “Birgialori”, debbo essere
sincero,  sono sempre stati legati, soprat-
tutto, allo Stagnone….oggi “denominata
dagli allittrati”…. la Laguna. Ma sentiamo
un cunticeddu che qui si tramanda, e,
credo. che i giovani, sconoscano…… Si
cunta ( attraverso la leggenda) che a San
Teodoro (forse in una delle Torri…) abi-
tava un vecchio pescatore, a detta di
molti….”d’acqua vascia” (non profonda),
che aveva il vizio di bere. Succedeva
spesso che dopo aver bevuto qualche ‘li-
trotto’ di più, si addormentasse, a sera, den-
tro la propria “raustina” (tipo di barca), fra
gli stracci, le reti e “l’aranci” (i granchi) con
cui pescava, di giorno, le anguille, qualche
orata o “runcu”. Il suo soprannome era Pe-
trachiantata…..-che pare avesse sostituito,
ormai, il cognome, ai più sconosciuto. Una
di queste notti ( nei suoi sogni ? ) fu sve-
gliato dalle voci di alcune donne che si av-
vicinavano. U Zzù Ninu Petrachiantata,
questo il nome (completo)  del personag-
gio, si nascose fra le reti e gli stracci, per
non essere visto e per scoprire che cosa fa-

cessero lì. I fimmini  acchianaru sulla
barca, ed una di loro pronunciò la formula
magica che l’avrebbe fatta partire. Si trat-
tava infatti di sette streghe, delle quali,
quella che parlava, era la “capitana”.
“Vara  unu, vara  dui, vara tri…”   recitava
la formula, fino al numero sette !.... Ma,
quella sera, la barca non partiva. Allora
questa ripeté la formula. Ma niente da fare.
Le venne un sospetto: e se non fossero state
in sette? Se una di loro cioè avesse contato
per due, nonostante il divieto, per le stre-
ghe, di avere picciriddi ? Recitò di nuovo
la formula : questa volta fino al numero
otto, e la barca partì. Non si trattò di un
viaggio per mare, ma di….”vulari” !. La
barca oltrepassò “u Maretimu” e raggiunse
un porto dell’Africa : in Tunisia.. Qui le
streghe scesero dalla barca e scomparvero.
Petrachiantata, si scummigghiò a testa e af-
facciannu fuori la barca, tentò di capire…
..dove si trovasse !  Con un po’ di coraggio,
scese dalla barca e s’incamminò per le
strade di questa città ‘esotica’. Trovò una
piantina che non conosceva, perché non
cresceva “a Birgi ! “-…..l’unico posto dove
egli era nato e vissuto, fino ad allora !-  Ne
colse un rametto e se lo mise nel cappello,
poi tornò alla barca e si nascose di nuovo.
Tornarono le “otto” donne e, la loro “capi-
tana”, recitò di nuovo la formula che faceva
“vulari” nel cielo la “raustina” dal fondo
piatto (come tutte le barche qui dello Sta-
gnone…). In pochissimo tempo erano già
a San Teodoro, esattamente nel luogo dal
quale erano partite. La strega più anziana,
quella che “cumannava”,la quale redarguì
–sgridando- le altre: “Svergognate!, disse
loro, lo sapete che ci è vietato avere gravi-
danze! “.... Ma loro risposero che nessuna
di loro era incinta, che non si sapevano

spiegare il fenomeno. Al mattino Petra-
chiantata, si trovava a camminare per le
strade di Birgi dal lungomare e “putii” ,
quando voltò lo sguardo e vide, ricono-
scendola, una delle donne della notte pre-
cedente. Allora le mostrò la piantina di
“cappero” che, durante la notte,  aveva rac-
colto durante il viaggio, e lei capì la ragione
per cui la formula funzionava solo se rag-
giungeva il numero otto: perché nascosto
nella barca c’era Ninu Petrachiantata! - Lo
pregò comunque di non tradirla, e di non
rivelare a nessuno il loro segreto, e lei
l’avrebbe protetto da tutte le malvagità. Tra
“sonno e veglia”…. questo, credo sia uno
dei “cunticeddi” che, allora, abbia alimen-
tato la “credenza popolare” di una forma di
“soprannaturale”, dovuto all’apparizione di
“beddi Signuri” ….che pare abbiano costi-
tuito la “fortuna” di molti giocatori del
“lotto” (attraverso sogni e numeri consi-
gliati”) o di varie “tecniche della fantasia”
contro il malocchio o per “interruzioni di
fidanzamenti”, o per antidoti contro fasti-
diose malattie. Ma “ u fattu stà…..” che Pe-
trachiantata  “ si ‘ntisi n’avutru” dopo la
protezione della “bedda signura (!) …men-
tre i capperi cominciarono a fiorire da giu-
gno in poi a Fratijanni….. all’Isola Lunga !

Petrachiantata!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Corna e Curnicchi...
Scongiuri per ... qualsiasi  “disturbo”

Giuseppe Pitrè – Origine Palermo-Epoca 1888

“Corna e curnicchi picculi,/ curaddu lavuratu,/

Spilli e pindenti d’ambira/ ‘Na pezza russa allatu,/

Un ferru senza tempira,/ ’Na chiavi masculina/

‘Na testa d’agghiu frivula/ ‘Na pezza cilestrina,/

Ma quannu poi, a lu massimu,/

Ca non cci giuva nenti,/ 

‘Na stritta di tisticuli/……. E passa certamenti”  !!

Si è svolto al Liceo Scientifico "Pietro Ruggieri" di Marsala
un incontro dal titolo "Non è stata la cicooogna? Strumenti
per difendersi dai luoghi comuni - Seminario-guida per

una sessualità consapevole”. L'attività è stata svolta in collabo-
razione con l'Associazione Medico-Chirurgica Lilibetana guidata
da Gaspare Oddo, con la partecipazione della sessuologa Anna
Caliò, della ginecologa Gabriella Rizza e della psicologa Laura
Caimi. Le dottoresse hanno affrontato le tematiche dando un’in-
formazione scientificamente corretta ma calibrata sulla giovane
età e sulla sensibilità dei ragazzi, sfatando i luoghi comuni. Alla

fine è stata data la possibilità di porre delle domande grazie alle
modalità anonime. “In un’epoca in cui i nostri ragazzi sono bom-
bardati da immagini e scritti più disparati sull’argomento – dice
la dirigente scolastica Fiorella Florio - diventa determinante dare
un’informazione corretta e che rispetti la loro sensibilità. La co-
noscenza del sé e dell’altro, e soprattutto il rispetto del sé e del-
l’altro, l’informazione mirata alla libertà di scelte inerenti la sfera
affettivo-sessuale, sono stati l’asse portante dell’incontro. Ab-
biamo ritenuto opportuno informare le famiglie dell’attività ed
averne il consenso alla partecipazione dei loro figli".
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Fernand Braudel, "uno storico
dalle radici contadine" (così
amava orgogliosamente defi-

nirsi), nelle sue ricerche si occupò
anche della struttura che lui conside-
rava "realtà" durevole,  la cui esi-
stenza è sottostante agli avvenimenti
politici.  L’avv. Diego Maggio, nel
suo studio mirato ad un  "Piano re-
golatore per Marsala città del vino"
sposa la tesi del famoso storico, rile-
vando in particolare l’importanza del
recupero dei luoghi in cui sopravvi-
vono le originarie realtà naturali e
colturali di questo territorio. Si tratta
di un progetto già presentato sponta-
neamente alle    Amministrazioni
precedenti, ma rimasto inspiegabil-
mente nel cassetto.  Invocando un al-
largamento dell'ottica amministrativa
per i nostri Municipi, l’avv. Maggio
evidenzia che negli attuali piani re-
golatori delle città, le aree extraurbane
vivono una condizione di subalter-
nità rispetto a quelle urbane o indu-
striali. Infatti le superfici dedicate

all'agricoltura vengono considerate
spesso come residuali: cioè tutto ciò
che rimane, dopo che sia stata dise-
gnata la città e la sua espansione.
Diego Maggio ritiene che "questa sia
una concezione sbagliata, poiché  il
termine extraurbano ha lasciato sem-
pre intendere che la campagna, i bo-
schi, i coltivi, i corsi d'acqua sono non
città, ma fuori da essa e, pertanto,
luogo non pianificabile". Il “Piano”
da lui pensato (e riguardante le aree
rurali) sarà la risultanza del lavoro di
un team, una squadra di giovani pro-
fessionisti appositamente ingaggiati
dal Comune: architetti, archeologi,
ingegneri, ambientalisti, economisti,
artigiani del legno e del ferro, agro-
nomi, enologi, periti agrari, giuristi,
sociologi, chimici, giornalisti, restau-
ratori, studiosi delle tradizioni. Pro-
prio il loro studio interdisciplinare
potrà  far nascere e veder finanziare
un autentico progetto, non di riga e
compasso, ma che soprattutto tenga
conto delle condizioni del vivere

umano nelle nostre campagne. In-
somma, una occasione di lavoro che
genera altro lavoro, per anni. “Pen-
sate come saranno attraenti le nostre
campagne se istituiremo percorsi per
andare in bicicletta e a cavallo – si ap-
passiona Diego nel prefigurare già i
benefìci di un tale lavoro corale - se
riusciremo a recuperare i bagli diruti
e i casotti degradati ad ovili, se rida-
remo identità e colore ai prospetti di
case e magazzini, alle trazzère, alle
alberature; se ripiantumeremo
palme, fichi, melograni, nespole,
mandorli, gelsi, carrubi, agavi; se
piazzeremo segnaletica verso i chiàni
storici, gli agriturismi, le cantine e le
trattorie rurali;  se faremo conoscere
con didascalie ogni contrada; se de-
lineeremo l’area del grillo, dell’inzo-
lia, del grecanico, spiegando i motivi
della vocazione di ogni vitigno in re-
lazione all’esposizione al sole, alla
natura del suolo, alle consuetudini
della raccolta; se ripopoleremo i feudi
e vi consentiremo la vendita diretta

dei formaggi, della ricotta, del vino,
dei frutti …”. Sono innumerevoli i
visitatori che saremo in grado di ospi-
tare se renderemo accogliente questa
terra. Nessuno degli eno-turisti
chiude gli occhi di fronte ad artifici o
pressapochismi. “Non gli interessano
le cattedrali di acciaio lungo le strade
– ci dice, con convinzione - ma tutti
pretendono che il produttore mostri
il suo vigneto e la sua bottaia, tradi-
zionale ma pulita. Ognuno di tali
viaggiatori pretende di toccare con
mano la terra e le uve da cui proven-
gono i vini che gli si fanno degustare.
Sono persone, queste, che spendono
soldi per comprare prodotti: ma a
condizione che dietro al marchio non
ci sia un inganno”. E Diego Maggio
sostiene a gran voce la necessità di
… restaurare i vigneti antichi (come
accade nel Chianti e nelle Langhe,
prendendo altresì come esempio – lui
che ne è l’ideatore - l'alberello pante-
sco recentemente dichiarato Patri-
monio dell’Umanità) e finalmente la

tracciatura degli itinerari vitivinicoli
differenziati (le strade del vino).  Sol-
tanto così potremo puntare a redigere
un credibile Piano di Gestione che
consenta finalmente di … riaccen-
dere la fiamma dell’altra sua idea-
gioiello: quella di ottenere l’alta tutela
dell’UNESCO per Mozia e Lilybeo,
sito culturale naturale inserito nel
comprensorio vitivinicolo più antico
e più vasto di tutto il Mediterraneo. Il
progetto ri-elaborato dall’avv. Mag-
gio verrà consegnato al nuovo Sin-
daco: con la speranza che stavolta le
menti si aprano e che Marsala “città-
territorio” veda rivolgere una parti-
colare attenzione non solo nei
riguardi del proprio centro storico,
ma anche verso i marsalesi le cui case
sono immerse nei vigneti. “Tutto
questo – conclude Diego, con gli
occhi lucidi - non è fantasia, né reto-
rica. Bensì soltanto una sana politica
che, valorizzando le risorse e le tra-
dizioni esistenti, adotta scelte suscet-
tibili di produrre sviluppo economico
sostenibile”. 

Maria Grazia Sessa

Diego Maggio ripropone il Piano regolatore per Marsala
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L
EVOLLEY GIOVANILE

In appena tre giorni, il Progetto Volley ha conquistato due terzi posti alle Finali Re-
gionali under 14/16 di pallavolo femminile. Nel weekend del 9 e 10 maggio, in oc-
casioni delle finali under 14 svoltesi a Marsala ed organizzati dalla società Volley
School del prof. Giuseppe Viselli, le ragazze del Progetto hanno sconfitto per 3-0
l´Altofonte (PA) nella prima gara della manifestazione, mentre hanno ceduto per 2-3
in semifinale con il Comiso (RG). Purtroppo, la squadra guidata da Gaspare Viselli e
Fabio Falco non ha potuto giocare al meglio delle proprie possibilità visto l´infortunio
accorso a Morgana Giubilato, atleta importante nell´economia del gioco, reduce da
tre giorni di intenso lavoro svolto in uno stage della nazionale giovanile. In compenso,
le lilybetane hanno ottenuto il premio individuale più ambito, quello di migliore gio-
catrice assegnato alla marsalese Alessandra Mistretta. Invece, nella finale under 16
svoltasi a Comiso il 13 e 14 maggio, il Progetto Volley si è trovato di fronte il Milazzo
(ME) sconfiggendolo per 3-1 ed accedendo alla semifinale dove ha incontrato il Ca-
tania super favorito. La gara è stata per tre set combattuta ma poi ha avuto la meglio
la compagine etnea che si è imposta per 3-1. 
NUOTO

Abbiamo ricevuto una nota a firma di Maurizio Mannone, genitore di un piccolo
nuotatore, preoccupato per le sorti delle piscina comunale. “40 sono i giovani
nuotatori. 4 gli allenamenti settimanali. 3 il posto in classifica. Questi i numeri di
un successo davvero importante ottenuto dalla società "Marsala Nuoto" nel re-
cente campionato regionale MSP. A questi numeri positivi rischia di aggiungersi
il 90: la "paura" che, fra pochissimi mesi, la Piscina comunale chiuda! Che si va-

nifichi quanto di buono - ed aggiungo di educativo - hanno finora fatto il presi-
dente Giampiero Pipitone, i tecnici Katiuscia Gentile, Giuseppe Trapani e Piero
D´Angelo. Due ore al giorno di estenuanti allenamenti (con bracciate anche per
2000 metri) sostenuti da una forza di volontà encomiabile, sia da parte degli atleti che
delle famiglie. Quanti sacrifici per assecondare questa grande passione dei nostri figli!
Ebbene, tutto questo potrebbe essere travolto perché - dicono - il Comune di Marsala
non riesce a sostenere economicamente i lavori necessari per la manutenzione della
Piscina. Proprio da qui si è cominciato a costruire quel terzo gradino del podio con-
quistato a Favara. Nove le Società partecipanti alla finale siciliana del Movimento
Sportivo Popolare, vinta dall´Agrigento Nuoto, seguito dall´Aquarius Trapani. E nella
piscina del capoluogo provinciale, forse, saranno costretti a recarsi - a trenta chilometri
di distanza - chi fa nuoto per passione e chi, come i nostri piccoli e grandi atleti, ne ha
fatto il proprio sport agonistico. Chiediamo l´aiuto di tutta la città perché ciò non av-
venga. Perché non si ripeta per la Piscina comunale lo scempio di Villa Damiani”.

FLASH DI SPORT A CURA DI

DARIO PICCOLO

MARSALA NUOTO


